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Pulcinella 
« 

» 

capitano 
del popolo 

per i l Gruppo 
della Rocca 

Il Gruppo della Rocca ha 
colto l'occasione di trovarsi 
a Roma, dove dà, con note
vole successo di pubblico, II 
Mandato del sovietico Nicolai 
Ertiman, per presentare alla 
stampa il prossimo spettacolo 
e le nuove iniziative della 
cooperativa teatrale. 

Giorgio Guam-otti, introdu
cendo la conferenza-stampa, 
ha fornito quolche cifra si
gnificativa. « In otto stagio
ni consecutive di attività mo
ve, se si tien conto della pri
ma svoltasi in un'atmosfera 
avventurosa, ma senza che la 
compagnia avesse ancora as
sunto una struttura coopera
tivistica) sono stati allestiti 
14 spettacoli per complessive 
2.098 recite. Sono state toc
cate 351 località In ogni re
gione d'Italia. Con l'avvio di 
questa stagione abbiamo rag
giunto 11 primo milione di 
presenze paganti. Dal nucleo 
iniziale al nove soci slamo 
passati a quello attuale che 
conta, tra attori, organizza
tori e tecnici, trentadue per
sone ». 

Lanciando da parte le cifre. 
che pure parlano chiaro, è 
stato compito di Italo Dal
l'Orto e di Eglsto Marcuc-
cl illustrare il nuovo spetta
colo che andrà in scena, nel 
prossimo marzo, a Pistoia. Si 
intitola Ballata e morte di 
Pulcinella capitano del po
polo ed è la riduzione teatra
le. opera dell'attore Italo Dal
l'Orto In collaborazione con 
gli altri membri del Gruppo, 
del romanzo di Luigi Compa
gnone Ballata e morte di un 
capitano del popolo. 

Che cosa è questa Ballata? 
Compagnone la definì una 
« favola storica, perché vi ap
paiono Orchi. Fate, Bianca
neve. Pollicino, Cappuccetto 
Rosso e tanti altri; e poi per
che tutto sì svolge con l'inve
rosimiglianza propria delle 
favole; storica perché vi in
contriamo personaggi della 
Storia e anche la crudeltà con 
cui essa cammina ». « Accanto 
alla Storia con la S maiu
scola — dice ora Dall'Orto 
— c'è la "storlucola". cioè la 
piccola storia del singolo. Pro
tagonista della "storlucola" 
è Pulcinella, che vive Insie
me con i personaggi delle fa
vole di cui è servitore. Poi, 
per una curiosa contrazione 
del tempo, piombano nella 
città mediterranea (è e non 
è «apoli) tutti i suol antichi 
e recenti invasori. Compagno
ne ha inventato per l'antica 
maschera un'ora di riscatto, 
gli ha dato i galloni di ca
pitano del popolo. Ma un 
cardinale-avvocato, personag
gio-tramite tra popolo e po
tere. glieli toglierà rapida
mente. riconducendolo all'ori
ginale miseria e al ruolo di 
ruffiano. Alla fine Pulcinella 
si ucciderà, mentre, intorno a 
lui, uomini e donne si trasfor
meranno in statue di sale ». 

Egisto Marcuccl, che cure
rà la regia della Ballata (sua 
è anche quella del Mandato). 
non si nasconde la difficol
tà di portare in scena. un 
romanzo come quello di Com
pagnone, cosi legato alla pa
gina. con. da una parte I 
personaggi delle favole, che 
lo scrittore napoletano ha 
scomposto inserendo In ognu
no di essi precise riflessioni 
sulla loro vita, e dall'altra 
questo Pulcinella « strumen
to e ruffiano del potere», 
ma anche lui alle prese con 
la sua storiucola: anche di 
storiucole — dice Marcuccl — 
è fatta la Storia. C'è poi — 
aggiunge il regista — la mor
te di Pulcinella. E' una mor
te che va vista come possi
bilità di rinascita in un mon
do migliore. 

Non tutta la compagnia sa
rà occupata con la Ballata; 
e gli attori non impegnati si 
riuniranno in laboratorio per 
mettere a punto l propri mez
zi espressivi (nel corso del 
precedente a ritiro » è stato 
varato, in certo qual senso. 
il nuovo spettacolo). 

Infine una importante deci
sione organizzativa. Il Gruppo 
della Rocca ha proposto al 
Comune di Firenze, capoluogo 
della Regione dove opera i 
maggiormente, anche se la 
sua attività si irradia sul pia
no nazionale, di potersi crea
re una propria struttura su 
un terreno che Firenze ha de
stinato a zona verde. « II luo
go prescelto — informa Mim
ma Gallina del cait tecnico 
del Gruppo della Rocca — è 
quello di San Jacoolno. nei 
pressi di Porta a Prato: un 
quartiere periferico, ma fa
cilmente raggiungibile, e con 
Alta densità di popolazione. 
TI complesso — una struttu
ra geodetica di facile im
pianto — dovrà avere la fun
zione di centro polivalente 
ed essere gestito In accordo 
con gli organismi elettivi del
la zona -». 

m. ac. 

CON LIUBIMOV A RONCIGLIONE 

Come fare teatro 
nel mondo d'oggi 
Il prestigioso regista sovietico straordinario «con* 
aulente» per l'avvio del Laboratorio di Gasa-
man in preparazione delIVEdipo» televisivo 

Per l'avvio dot suo Labora
torio, In preparazione dell'Kdf-
pò televisivo, Vittorio Gas-
sman ha avuto a Ronclgllone. 
una cinquantina di chilometri 
a nord di Roma, sul lago di 
Vico, non lontano da Viterbo, 
un consulente straordinario, 11 
regista sovietico Jurl LlUbl-
mov. 

L'animatore del teatro « Al
la Tflganka » è venuto appo
sta In Italia, accantonando 
per qualche giorno 1 suol liu
ti Iti impegni. Qui da noi, al
la Beala (o meglio al Lirico, 
ma nel quadro della stagione 
dell'ente milanese), mise In 
scena, lo scorso anno, un me
morabile spettacolo su musi
ca di Luigi Nono, Al gran so
le carico d'amore. Il comples
so dell'attività di Llublmov e 
della sua compagnia è però 
noto, purtroppo, solo Indiret
tamente agli italiani che non 
abbiano modo di andare a 
Mosca, e di trovare un bi
glietto per accedere a quel
la sempre affollatissima sala. 
Di recente, compiendo un giro 
di rappresentazioni nel paesi 
socialisti, la Taganka 6i è pur 
avvicinata al nostri confini; 
ha toccato, Tra l'altro. Bel-
grado, che ospitava in settem
bre Il Festival del Teatro del
le Nazioni. Ma rimane vivo il 
desiderio, e l'augurio, di una 
sua visita nella nostra peni
sola. 

Nella Chiesa sconsacrata 
del Collegio, dove Qassman 
aveva orferto. lunedi pomerig
gio, una prima lettura pubbli
ca dell'Edipo, Liubimov ha ri
sposto, in serata, alle doman
de di critici, attori, appassio
nati. che si assiepavano tra i 
cavi e !e macchine da presa 
della TV. Ha parlato di molti 
argomenti, con prontezza e 
franchezza, sorridendo e un 
poco arrossendo quando veni
vano citati i titoli più cele
bri della sua prestigiosa car
riera. dai Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo alMm-
lelo. il tema specifico dello 
Incontro — come riproporre, 
osjgl. I classici greci, e in par
ticolare YEdipo di Sofocle — 
si irradiava in una fitta rete 
di riferimenti tecnici e for
mali. Ideologici e culturali. 
che investivano molti aspetti 
del far teatro nel mondo con
temporaneo. 

RAGIONE E FANTASIA. — 
Richiamandosi a un'ardita 
immagine dello studioso cana
dese Marshall McLuhan, che 
ha suscitato scompiglio in un 
convegno dell'UNESCO. Liu
bimov afferma, se non 11 pri
mato. la decisiva importanza 
della fantasia, dell'emozione. 
degli impulsi artistici per il 
futuro destino dell'uomo, che 
non può essere affidato sol
tanto alla sua parte raziona
le, riflessiva, consapevole. 

SOFOCLE e DOSTOIEVSKI 
— li rapporto, evocato sotto 
tale profilo, tra coscienza e 
subconscio ci riconduce subito 
a Sofocle e all'Edipo. Ma 
Llublmov non ha esperienza 
diretta degli antichi tragici. 
cui spetta del resto un posto 
assai al margini della tradi
zione teatrale russa e sovieti
ca. Gassman tuttavia lo incal
za, gettando sul tappeto il 
problema del Coro. E* giusto 
che questo sia sottratto alla 
sua funzione passiva, di te-
timone, e immesso nell'azio
ne, anche In maniera violen
ta? Liubimov dice di sì. e 
porta a esempio la struttura 
corale, o meglio polifonica, 
delle opere di uno scrittore 
russo come Dostolevskl, Il cui 
discorso ininterrotto non è 
monologico, ma dialogico. 
scontro di Idee, conflitto. 
(Liubimov sta lavorando a un 
adattamento di Delitto e ca
stigo). 

STANISLAVSKI E MEYE-
RHOLD. Il metodo di Stani-
slavski è utile a creare la 
a partitura psicologica » dei 
personaggi. Il lavoro di Me-

yerhold sul corpo degli attori 
può fornire contributi alla co
struzione plastica, mimica, 
musicale degli spettacoli. Lo 
essenziale è che non s'inten
dano né 11 « sistèma » dell'uno 
né la « biomeccanica » del
l'altro come canoni, dog
mi. ricette da applicare In 
ogni occasione. 

E BRECHT? — A un in
terrogativo lievemente provo
catorio, Llublmov ribatte 
rammentando che U suo grup
po è nato, or sono quasi tre 
lustri, proprio su un'opera 
del grande drammaturgo te. 
desco, L'anima buona al Se-
man, quando ancora Brecht 
era eseguito raramente in 
URSS. Poi venne in tournée il 
Berllner Ensemble, e ci furo-
no animate discussioni. Hele-
ne Weigel giudicava devlante 
l'allestimento di Liubimov, 
ma gli attori del Berliner era
no d'accordo con lui. Nemme-
no*Brecht lo si deve tramuta
re In un feticcio. E Brecht 
non ha mal detto che 11 con
trollo razionale dell'Interpre
te sul personaggio significa 
esclusione assoluta della com
ponente emotiva. 

REGISTI E ATTORI. — 
Vecchia questione. Llublmov, 
che come attore ha comin
ciato, difende però la regia. 
E' impossibile una orchestra 
senza direttore, sostiene, an
che se composta di eccellenti 
musicisti. SI tratta, comun
que, di funzioni tra loro com
plementari. Ragione e fanta
sia. ancora una volta. 

Gassman chiede a Liubi
mov di svelargli qual
che « trucco », qualche segre
ta risorsa del mestiere. Quali 
esercizi pensa siano fruttuosi. 
nell'approccio a una nuova 
realizzazione scenica, che ti
po di allenamento? Bisogna 
agire nel concreto, asserisce 
Liubimov, in vista di uno sco
po percettibile. Meglio di ogni 
discussione astratta è 11 ci
mento pratico, come una ri
cerca sulle « varianti » Inter-
pretatlve di un testo deter
minato. Occorre insomma che 
l'attore sia subito posto In 
una « situazione creativa ». 

Conferemo stampa dtll'ANAC unitaria a Roma 

Gli autori per una nuova legge che 
faccia uscire il cinema dalla crisi 

Esam* dtll-i tltuaiiont e preciso richieste in un documento - Mercoledì prossimo un incon
tro dell'esecutivo dell'associazione con il presidente della Camera, Ingrao - Necessità di una 
pressione di tutte le forze democratiche e del lavoro per un rapido « Iter » parlamentare 

Aggeo Savioli 

« La crlBl del cinema e la 
nuova legge» o, meglio, «co
me uscire dalla crisi con una 
nuova legge» è stato il tema 
della conferenza stampa in
detta dall'ANAC unitaria, la 
associazione degli autori ci-
nematograricl, e svoltasi ieri 
mattina a Roma. 

Gli autori al sono presenta
ti con un documento appro
vato all'unanimità, che Carlo 
Lizzani ha definito « di mobi
litazione». E. Infatti, ti fron
te degli autori ha già comin
ciato a muoversi concreta
mente, ottenendo che l'ese
cutivo dell'associazione si in
contri, mercoledì prossimo, 
con 11 presidente Clelia Ca
mera, Ingrao. Tonto maggio
re sarà la possibilità di una 
rapida discussione della legge, 
quanto più forte sarà la pres
sione che le forze del lavoro. 
i sindacati, le associazioni de
mocratiche e culturali eserci
teranno sul Parlamento. Ma. 
al tempo stesso, è necessaria 
una certa chiarezza d'Idee 
perché il Parlamento non di
venti. tramite oscure mano
vre. la «controparte» di una 
vertenza che investe In pri
mo luogo le responsabilità del 
governo. E contro questa 

Tavola rotonda 

su una nuova 

leggo per il cinema 
Si terrà oggi alle ore 16.30. 

nel locali dell'Ente Gestione 
Cinema, a Roma, una ta
vola rotonda 6Ul tema: «Che 
cosa non ha funzionato nel
la legge 1213?» organizzata 
dal Centro studi della Fede
razione lavoratori spettacolo. 

L'Incontro, che vedrà la 
partecipazione di rappresen
tanti di tutte le categorie che 
operano nel campo della ci
nematografia, cui appunto la 
legge si riferisce, rientra nel 
lavoro preparatorio di una 
pubblicazione sul nuovo ordi
namento del settore cinema
tografico, e sarà coordinato 
da Sergio Spina. 

Arthur Penn 
torna a Broadway 

dopo dieci anni 
NEW YORK. 10 

i: regista americano Arthur 
Fenn tornerà al suo primo 
amore, il teatro, dirigendo 
George C. Scott e Trlsh Van • 
Dovere (moglie di Scott nella | 
vita reale) in una commeda * 
Intitolata The $1* /or («La 
Volpe furba»). La prima a 
Broadway è prevista per il 
14 dicembra. 

Pcnn. un regista che co-
m.nciò nel teatro per poi pro
seguire la SUJI carr.era nella 
•e'evls-.ons e nei cinema, si 
era ded.cato in pr>va'i?n*a a 
Quest'ultimo da dieci anni a 
QuestA parte, realizzando, tra 
l'Altro. Gangstcr's Story e lì 
tacente Missouri 

Fratelli Giuffrè 
alle prese con 
Antonio Petito 

Due farse di Antonio Peti
to. che verranno rappresenta
te a Roma, al Teatro delle Ar
ti. dal 18 novembre (con an
teprima 11 giorno precedente) 
al 15 dicembre, segneranno 11 
ritorno della compagnia di 
Aldo e Carlo GiurTrè: i due 
fratelli recitano di nuovo in
sieme dopo quattro anni, con 
Ria De Simone. Vittorio Mar
siglia. Giacomo Rizzo e Liana 
Tronche. per la regia di Gen
naro Magliulo: scene e costu
mi di Franco Nonni*, musiche 
di Mario Bertolazzi. 

Le due farse riproposte sono 
Francesca da Rimini, trage
dia a vapore e Pascariello. 
surdato cungedato. La prima 
è la più clamorosa delle pa
rodìe «letterarie» del Petito. 
e trae spunto dalia omonima 
tragedia di Silvio Pellico 
(1815). L'azione, svolgendosi 
tra pa'eoscenico e platea, rap
presenta uno del primi esem
pi di « teatro nel teatro ». 
Pascariello è una delle ultime 
farse di Petito. che in essa 
rinuncia alla « maschera » per 
dar vita a un «carattere». 

« Voghamo riaprire — ha 
detto il regista Mag'iulo du
rante una conferenia stampa 
per la Castrazione dello spet
tacolo — un discorso con la 
"cultura p-uria". ristabilendo 
i letami con un repertorio che 
alla riconosciuta validità tea
t r i ! e aggiunge terri di Inte
resse ancora attuale. E per
mette, anzi sollecita, un di
scorso pieno au'la fondamen
tale presenza dell'attore in un 
articolato laboratorio tea
trale ». 

Musica 

Ashkenazy 
a Santa Cecilia 

Wladimir Ashkenazy, pianista 
prediletto dal gran pubblico, 
ha inaugurato — martedì se
ra — la stagione da came
ra dell'Accademia di Santa 
Cecilia, con Un programma 
interamente beethoveniano. 
Per l'occasione, il concerto. 
si è svolto all'Auditorio, an
ziché nella sala di Via dei 
Greci, ma ugualmente molti 
sono rimasti senza biglietto. 
Diventa sempre più incalzan
te il problema di una vera 
sede per la musica, a Roma. 

L'idea di infilare, l'una do
po l'altra, quattro Sonate di 
Beethoven è in sé piuttosto 
terrificante, oltre che umi
liante per la cultura del no
stro tempo. Senonché, il pub
blico ci sta. le istituzioni 
non battono ciglio, e i negozi 
musicali prosperano tran
quilli. 

Ashkenazy però, è stato for
midabile: partito da un Bee
thoven ancora «settecentesco» 
(op. 2. n. 2). che ha com
piutamente risolto in un fer
vore preromantico (suono in
tenso. ma cristallino), è subi
to rimbalzato sul primo slan
cio « ottocentesco ». proma
nante dalla drammatica ope
ra 31. n. 2. dando mirabil
mente la consapevolezza del
la svolta verificatasi in Bee
thoven tra il 1975 e il 1802. 

Quindi il pianista, con gar
bo e levità straordinari, ha 
indugiato sull'incerta op. 90 
(in due tempi), sospesa come 
in un limbo. Dal quale, anzi
ché sbucare nei tormentato 

paradiso di una delle ultime 
Sonate. Ashkenazy ha prefe
rito retrocedere all'inferno. 
dolce e DIÙ accessibile, del
l'opera 57 l Appassionata >. E 
ha toccato qui momenti di 
grande pianismo. Al pubblico 
non è bastato, e. ingordo. 
avrebbe voluto anche i bis. 
dei quali però è rimasta ina
scoltata. da parte dell'accla
mato Ashkenazy, la richiesta. 

vice 

Teatro 

La domenica 
La domenica reca un sot

totitolo che spiega il punto 
di partenza di Daniele Formi
ca, unico interprete dello 
spettacolo in scena all'Albe-
richino, e del regista Manuel 
De Sica: x monologo comico 
sulla domenica dell'italiano 
med'o ». 

E allora è chiaro che la 
alienazione domenicale viene 
fissata in rituali ben precisi: 
la gita In macchina, cioè, la 
televisione, la benedizione del 
Santo Padre, la partita di 
pallone. Nel racconto, pieno 
d'ironia, di questi momenti 
si intersecano, naturalmente, 
altri fatterelli, piccole nota
zioni. riflessioni acute e diver
tenti. 

Daniele Formica non ado
pera quasi mal la parola ar
ticolata; galoppa a briglia 
sciolta sui suoni, sussurrando, 
ghignando: con grida e 
mugugni, con fametlcationi al 
quadrato e con un gestire da 
esagitato, sino alla frenesia. 
si slancia ad inventare quanto 

! di più paradossale gli sia pos
sibile e lo propone in una 
sintesi teatrale di sicuro ef
fetto. Il gusto del grottesco e 
della « cattiveria » avvicina 
Daniele Formica e Dario Fo, 
al Fo delle storielle quasi-vere. 
dalla comicità graffiente ed 
acida; ed è in special modo 
la vicenda dell'origine del 
mondo, con un Padreterno an
noiato che crea la Terra quasi 
per caso, o quella del Papa 
finto, tenuto su da compli
cati meccanismi, che però di 
tanto in tanto si inceppano, 
gettando tutti nel panico. 

Lo spettacolo ha tra 1 suol 
pregi quello di una straordi
naria concisione: dura infat
ti poco più di mezz'ora, il che 
permette all'attore di dare li 
meglio di sé senza il rischio 
di parlarsi addosso, di sci
volare nel gratuito o nel ri
petitivo. Applausi assai ca
lorosi alla « prima », si re
plica. 

g. ba. 

Cabaret 

Vacanze a 
Riva Turchina 

In scena dall'altra sera al 
Belli. Vacanza a Riva Tur
china segna il ritorno nei 
panni di « mattatore » del mi
mo Massimo De Rossi, un 
attore di cabaret da lungo 
tempo attivo, ma che s'Im
pose all'attenzione soltanto 
nel '75. interpretando Tingel-
tangel, su testi di Karl Va
lentin, con la regia di Marco 
Parodi. Che razza di posto è 
Riva Turchina? Si direbbe 
una amena località di villeg
giatura, ove una voce persua
siva istiga all'evasione, con 
accenti perentori, i poveri 
alienati dello sgobbo. Diver
titevi pure, dunque, ma at
tenzione a non varcare la so
glia della creatività, e soprat

tutto guardatevi dalla vera irò 
nia. che è «reato d'opinio
ne ». Insomma, restate man
sueti e allenati, e portate con 
voi la signora e i bambini. 

Quale «luogo deputato del
l'evasione» Riva Turchina è 
un lager in cui Massimo De 
Rossi autore, regista e inter
prete si rA\ un gran daffare 
per evocare quell'amara sati
ra del potere che rese grande 
Valentin. Tuttavia, il copione 
è esile perchè De Rossi ha 
voluto calarvi, senza raccor
di. quei « numeri » invero stre
pitosi improvvisati in passa
to. davanti a pochi sosteni
tori. negli scantinati più bui. 
Quindi, la risacca della Riva 
Turchina continua a mormo
rare all'infinito il nome di 
un attore notevole, rimandan
do ad altra occasione, forse. 
le lodi per il Massimo De 
Rossi autore e regista. Ac
canto allo scatenatlsslmo pro
tagonista — De Rossi è uno 
dei pochi enterialner Italiani. 
riesce ad afferrare per 11 ba
vero qualsiasi pubblico grazie 
a quel singolare magnetismo 
che ricorda ora Charlie Cha-
plin. ora Lanny Brace — c'è 
11 vuoto, poiché Luciano Tra
vaglino è una ben debole 
«spalla» e Marianna Clous 
ha dalla sua la sola presenza 
fisica. 

« confusione » ha giustamen
te messo in guardia il segre
tario della FILS. Otello An
geli. 

Ma torniamo al documento 
assembleare. In esso, dopo 
aver fornito una serie di dati 
sulla crisi — culo delle fre
quenze (30 milioni di bigliet
ti in meno da un anno all'al
tro. e IH diminuzione conti
nua), calo della produzione. 
aumento del costo medio di 
un film (da 400 a 600 milio
ni) — si elencano alcune del
le cause Fra queste. In pri
mo luogo, c'è l'invadenza del 
prodotto americano, ma an
che — dice il documento — 
ci sono la concorrenza televi
siva. le carenze del gruppo 
cinematografico pubblico e 
g'i attuali meccanismi e in-
granaegi dell'esercizio, della 
distribuzione, della produzio
ne. del credito e della leggre. 
Tra le più macroscopiche di
sfunzioni, il documento addi
ta la concentrazione delle sa
le nelle mani di pochi grandi 
esercenti e del noleggio in un 
ristretto numero di grosse 
«ditte», la perdita di autono
mia e di iniziativa dei pro
duttori. il divismo e lo scadi
mento del prodotto medio ita
liano. (Alla fine dell'ottobre 
di quest'anno erano stati pro
dotti 180 film. 35 in meno del 
1975. che Otello Angeli ha co
si definito: 71 pomograiici, 32 
di violenza o qualunquisti, 14 
a sfondo erotico e infine 

qualcuno dignitoso). 

Stabilito quindi che la ?re-
ve situazione è la inevitabile 
conseguenza del progressivo 
deterioramento di un intero 
sistema, che ha coinvolto il 
«modello» del cinema ita
liano. il quale non corrispon
de più alla realtà degli anni 
Settanta, il documento del-
l'ANAC, illustrato ieri, avan
za alcune proposte per usci
re dalla attuale crisi « non 
solo economica, ma anche cul
turale. non solo di strutture. 
ma anche di idee ». Gli autori 
ritengono essenziale che una 
nuova les^e abbia come prin
cipio ispiratore quello della 
« promozione culturale », os
sia la « creazione di strutture 
e meccanismi che consentano 
l'affermarsi di nuove forme 
e modi, cooperativistici e as
sociativi. di produzione, di
stribuzione e programmazio
ne delle opere cinematografi
che; di attività non finalizza-

! te alla speculazione, ma alla 
i crescita dell'espressione cine

matografica ». 
L'ANAC ha elaborato inol

tre precise indicazioni che 
andranno verificate nel con
fronto con le forze culturali 
e politiche. Esse sono: aboli
zione della censura ammini
strativa e depenalizzazione 
dello osceno, liberalizzazione 
delle licenze per sale cinema
tografiche (affidando al Co
muni e alle istituzioni regio
nali le relative deliberei, ac
centuata tassazione progressi-
si va sul prezzo del biglietto. 
abolizione del meccanismo dei 
ristorni, costituzione di un 
fondo per la cinematografia 
formato dal prelievo di una 
percentuale sugli Incassi ol 
botteghino. 

Alle domande dei giornali
sti. scarse in verità anche 
perché il documento è obba-
stanza esauriente, hanno ri
sposto. portando nuovi contri
buti. Carlo Lizzani. Libero 
Bizzarri, Luigi Faccini, Pino 
Adriano. Francesco Maselli. 
Si sono avuti, cosi, nuovi da
ti interessanti come quello. 
per esempio, che riguarda gli 
incassi al botteghino dei film 
italiani. Secondo dati uffi
ciali il cinema italiano bene
ficia del 60 per cento del to
tale degli incossi: In realtà 
solo 11 30. 35 per cento va ai 
film italiani, il rimanente fi
nisce In tasche americane o 
di altri paesi coproduttori. 

Alla presidenza sono stati 
inoltre consegnati, e in par
te letti ai presenti, documen
ti preparati dal Comitato di 
agitazione permanente del ci
nema di animazione e dalle 
associazioni democratiche del 
pubblico: FIC, FICC, UCCA. 
CSC, FEDIC. UICC. 

Se l'incontro di mercoledì 
prossimo con il presidente 
della Camera è un primo pas
so della nuova battaglia cui 
gli autori stanno dando im
pulso per far uscire il nostro 
cinema dalla crisi, dagli in
terventi di Ieri è stato possi
bile accertare che. comunque. 
essi non sono soli, ma hanno 
accanto associazioni cultura
li, sindacati e lavoratori i 
quali non vogliono che. ai 
guasti provocati da una catti
va gestione volta esclusiva
mente al profitto, vengano 
messe « toppe », ma reclama
no che si proceda concorde
mente In un'azione unitaria 
per la nuova legge organica. 

Intervista 

di Antoniozzi 

sulla censura 
In un'intervista che appa

rirà sul prossimo numero di 
Famiglia ciistiuna il mini
stro dello Spettacolo si di
chiara d'accordo nulla neces
sità di abolire lo censura nel 
cinema. 

Ma l'on. Antoniozzi fa poi 
seguire a tale dichiarazione 
di principio altre affermazio
ni più o meno riduttive. Egli 
sostiene che dovrà e.-» e re 
mantenuto il divieto di rap-
presentazioni di violenza o 
pornografia o pei' 1 minori di 
16 anni oppure, con un dop
pio limite, per coloro che non 
abbiano compiuto i 14 o i 18 
anni di età; quindi annun
cia che proporrà una norma 
che impedisca alla televisio
ne di programmare film vie
tati ai più giovani. Ciò per 
quel che riguarda In censu
ra amministrativa, mentre ri
marrebbe aperto il problema 
dei successivi interventi del
la magistratura: a proposito 
del quali il ministro si di
chiara favorevole al manteni
mento nel codice del reato di 
oscenità e si limita a sugge
rire l'istituzione di quella 
specie di tribunale speciale 
Unico che da anni è uno 
del pallini della DC. 

« Pasqualino 
Settebellezze » 

designato 
per l'Oscar 

Pasqualino Settebellezze di 
Lina Wertmuller. è stato de
signato all'unanimità n rap
presentare l'Italia al premio 
Oscar per il miglior film di 
lingua non inglese. 

La proclamazione del Pre
mi Oscar, dopo le votazioni 
tra i membri dell'Academy of 
Motlon Picture Arts and 
Sciences di Hollywood, av
verrà il 28 marzo'1977 a Los 
Angeles. 

E'GIÀ' 
IN EDICOLA 

LA NUOVA DESTRA 

Profeti, Indro Montanell i e Massimo De 
Carolis. L'ondata di conservatori e ant i 
marxisti, cattolici e no, allarmati dal com
promesso storico, sta montando. E' pos
sibile, ogg i , una grande riscossa della 
borghesia? 

A SESSO FORZATO 

Cinema, teatro, pubblicità: la pornografia 
— nudi, doppi sensi, volgarità — som
merge tutto. E' una liberazione o una 
speculazione? O è un sistema per d i 
strarre dai problemi più gravi? Le cifre, 
i retroscena, i protagonisti del fenomeno 
in una grande inchiesta. 

SUPPLEMENTO FOTOGRAFIA 

In regalo un fascicolo a parte: le nuo
vissime macchine fotografiche, le cine
prese, i proiettori (con caratteristiche e 
prezzi) ; come fotografare la natura; come 
fotografare i bambini ; come farsi la ca
mera oscura. 

In regalo 
questa settimana 

•MàpPjPî pilâ plIWP •jaa^PiieiBiwi 

Rai v[/ 

oggi vedremo 
« II garofano 

£Ssàjn^faanniB 

rosso » 
Dopo una riduzione radio

fonica in dodici puntate di 
un paio di anni fa, e una tra
sposizione cinematografica di
retta dal regista Luigi Fac
cini, il romanzo di Elio Vitto
rini // garofano rosso giunge 
questa sera sui nostri tele
schermi (ore 20,45, rete due). 
E' l'avvenimento di maggior 
rilievo dell'odierna giornata 
televisiva, e uno dei più si
gnificativi nella recente pro
duzione di sceneggiati de'Ia 
RAI-TV. non rossoltro per
ché. finalmente, nel panora
ma desili sceneggiati televi
sivi generalmente ispirati ol
la letteratura ottocentesca, 
un piccolo tassello di narrati
va contemporanea viene od 
aggiungersi a quel pochi altri 
finora realizzati e trasmessi. 

Vittorini non è. comunque, 
una novità por l telespettato
ri. Alcuni mesi fa fu presen
tata un'altra trasposizione di 
un suo celebre romanzo. Le 
città del inondo, per la regia 
di Nelo Risi e l'interpretazio
ne, notevolissima, di Franci
sco Rubai. Quello di stasera 
è quindi un ritorno sicura-
niente gradito. La prima pun
tata (ne seguiranno oltre 
due) è un po' una Introduzio
ne generale della vicenda e 
del personaggi, pur se non vi 
sarà ancora l'Ingresso in sce
na di Zobeida. interpretata da 
Scilla Gabel. 

La vicenda é inizialmente 
ambientata nel giorni caldi 
del rapimento e dell'assassi
nio ad onera di sicari musso-
liniani del deputato sociali
sta Giacomo Matteotti. II gio
vane Alessio Mainanti e il 
suo amico Tarquinio. che si 
credono fascisti, partecipano 
ad alcune azioni squadristi-
che che vorrebbero fossero di
rette a scalzare l'ordine bor
ghese e le convenzioni mora
li di una società conformisti
ca e ipocrita. Nel loro Ideali
smo ritengono che il fascismo 
potrà spazzar via gli indu
striali. non riuscendo ancora 
n capire Invece che esso 6 il 
servo e 11 braccio arinolo di 
quelli. Alla storia « politica » 
si intreccia (e sul teleschermo 
domina, secondo il taglio da
to dagli sceneggiatori Felisatti 
e Pittorru e dal regista S?hi-
vazuppa) la storia sentimen
tale dei due ragazzi: l'uno, 
Alessio, vanamente innamo
rato di Giovanna, una com
pagna di scuola dalla quale 

ha ricevuto un garofano ros
so e un bacio furtivo; l'altro. 
Turqulnlo, i'he. coerentemen
te con li suo rifiuto dei va
lori della morale corrente. 
ama una « signorina », bella e 
misteriosa, conosciuta In un 
bordello. Zobetdu. La fine del
l'anno scolastico separo 1 due 
giovani che ritroveremo nel
la prossima seti ima ita. 

Canzoni 
popolavi 

In alternativa al Garofano 
rosso, cui farà seguito un In
contro .stampa eon l'interslnd 
per la rubrica Tribuna sinda
cale. va in onda alle 20.45 sul
la rete uno la ter/a puntoti 
(AolYAlmanacio di canzoni po
polari condotta do Leoncarlo 
Settimelli. Fra 1 partecipanti 
a questo numero segnaliamo. 
fra gli altri. Mirella nnrgntrll. 
uni cantastorie toscana, e 
Maria Monti, che rivediamo 
in televisione — dallo quale 
era stata o lungo emargina 
ta — a distanza di soli due 
giorni dalla stia precedente 
appari/ione nella trasmissio
ne Haliti beila inoltrati adi
tile. Il the. dopo tanti anni di 
assen?.i. va benissimo, dato 
che Li Monti è un'attrice e 
una cantante di grande talen
to. Ma questo conformo anchr 
l'irrazionalità del sistema di 
programmazione fra le due 
ioti, come oltre volt*» abbia
mo notato, che andrebbe mes
so meglio a punto* anche per 
non sprecare malamente Ir 
possibilità ol forte allo due re 
ti di farsi « concorrenza » fra 
loro non sul plano della quan
tità e del'a ripetitività, ma 
della qualità e dollonicohl-
mento di un confronto dialet
tico dal quale trarrebbero 
vantaggio soprattutto I tele
spettatori. 

Segnaliamo infine duo ini
ziative di un certo interesse* 
Milla reto uno. alle 21.40. va 
in onda un programma cura
to da Jader Jocobolli che. nel
lo spirito della riforma radio
televisiva. tenterà di spiegare 
cos'è il «diritto di accesso >\ 
uno dei minti più qualificanti 
proprio dello riforma. Mentre. 
olle 17 sullo reto duo. pren
derà il via una nuovo rubrica. 
Quinta parete, che si prono 
no di affrontare una serie di 
questioni che riguardano la 
vita familiare Fra i temi di 
questo prima puntata. le quo 
stioni del riscaldamento do 
nn«t'>o e delle innovazioni 
previste dalla nuovo legge. 

controcanale 
FRANCO E' MORTO? — 

Per i servizi del TG2 dossier 
e stato trasmesso martedì sera 
un reportage di Italo Moret
ti. dal titolo Franco è morto?. 
sulla situazione attuale in 
Spagna ad un anno di distan
za dalla morte del «Caudil
lo». Malgrado la ristrettezza 
del tempo a sua disposizione 
(circa un'ora). Moretti si è 
sforzato, a nostro parere riu
scendovi, di fornire un qua
dro del « dopo-Ftanco » che 
non si limitasse all'Illustrano-
ne del solo dato politico e sin
dacale, certamente e necessa
riamente dominante nell'ana
lisi, ma si allargasse anche 
alle questioni culturali. 

Basato fondamentalmente 
su una serie di brevi ed effi
caci interviste (le immagini, 
purtroppo, come spesso avvie
ne in questi programmi, non 
riflettevano se non sporadica
mente i temi del parlato), ti 
servizio di Moretti si segna
lava per l'approfondimento 
che operava in direzione di 
alcune questioni centrali: al 
primo posto, quella del rap
porto fra i partiti democrati

ci ormai Inanimente ricono
sciuti e il Partito comunista 
spugnolo, il cui segretaria ge
nerale. il compagno Santiagi» 
Cantilo, non ha ottenuto dal 
nuovo regime il pitv«ipartn ed 
è ancora costretto all'esìlio. 

Dalle interviste a Man-clino 
Camacho. capo delle «comi-
siones obreras », a Lucius 
Lobato, a Lopes Salinas. de'. 
CC del PCS. e inoltre a Ruiz 
Gimcncz. leader dell'ala de-
mocrnti'-a dei cattolici, a pu
tire Dlez Alcgrla, al rcgis'a 
Juan Bardrm. all'attrice Mn-
ria Cuadra. e ad altri, non 
ultimo uno degli esponenti 
pih nostalgici tiri feroce an
cien regime r capo dell'Opus 
dei. Fernandrs de la Mora. 
scaturirà un ritratto equili
brato delle profonde contrad
dizioni che lacerano, oggi più 
di ieii, la Spagna di Juan 
Carlon. L'analisi di Moretti è 
rimasta, correttamente, «aper
ta »: t problemi sono stati 
posti. Le soluzioni verranno 
tini fatti che, e certo, non 
tarderanno amara per molto. 

f. I. 

d. g. 

TV primo 
12,30 SAPERE 

« La vita deal! inselli • 
13.00 PILO DIRETTO 
13,30 TCLECIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Gli in.-iiti speciali: Al
berto Ronchfy » 

11,15 SAPERE 
» La microscopa elettro
nica » 

18.43 CONCERTO 
19.20 AMORE IN SOFFITTA 
19.43 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 DALLE PARTI NOSTRE 

Ter*a puntata del pro
gramma tu! talk a cura 
di Leonearla Settimel'i 

21.40 I PROGRAMMI DEL
L'ACCESSO 

22.00 CIVILTÀ' 
« L'eroe come art sta » 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12.30 COME NASCE UN'OPE

RA D'ARTE 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 BIOLOGIA MARINA 
17.00 QUINTA PARETE 
18,00 TECNICA E ARTE 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 DISNEYLAND 
19.30 LE AVVENTURE DEL 

GATTO SILVESTRO 
19.45 TELEGIORNALE 
20,45 IL GAROFANO ROSSO 

Pr ma pur.}a*a dillo sct*-
negg 3tt> di P.ero Sefiiya-
rappa tratto da Vittorini, 
con Scll'» Gabcl, Guido 
De Ca-i, 

21.45 QUINDICI MINUTI CON 
NINO FIORE 

22.00 TRIBUNA SINDACALE 
22.30 IL CAPPELLO A T R I 

PUNTE 
23.15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7. S. 
10. 12. 13, 14. 15. 16 .17. 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 7.20: Laroro flash; 3.40-
leri al paria-nento; 9: Voi ed 
io; 11.30. f i l t r o suono: 12.10. 
Per ch! suona la camp3-ì-); 
12.45: O-Jsiche pa-o!a al g'or-
no; 13.30: Identikit: 14.05: «I 
cavaliere; 14,30. M.crosoico in 
aitaprirna: 15.05: Il setolo dei 
padri.- 15.35: Pr mo N.p; 13 30: 
A-ighingo; 19,15: Aster:sco mu-
lica'e; 19,25: Appuntamento; 
19,30: Il moscerino; 20,15: 
Ikebana; 21,05: Mus'ca e jazz; 
22.20: Sonate di Bee!ho»en; 
23,15: Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30. 12,30. 
13.30, 15.30, 16,30, 17.30. 
18.30, 19.30. 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Tanti stru
menti e tanta musica; 9,32: 
Romantico trio: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11,32: 
La interriste impossibili; 12,10: 

TrDS-n"ss Oli reg ona!.; 12.4S: 
De:- rra r.p-i |. dimostra; 
13.40: Ro-nà.-iza: 14 Su di 
or i ; 14.30: Trssrr'ss oni r#-
g.0-1::.; 15. T It. 15.45: Oul 
Rad.o 2; 17.30. S?e iile GR2; 
13.33: Red od scote*:-: 19,50: 
Hertz Pop, n; 20.11. S.aper-
sc-i e. 21,15. II tc:!.-o di Ra
ti =du-;. 22.20- Pa-iora-na par-
Ir-r-.-.t:--': 22.45: Jjdy Ger-
la-jd 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO. Ore 6.43. 
7.45. 13. 18.45. 20.43. 
23: 5 0-i=tid aie; 8,45: Suc
cede m Ilei a; 9: P.cco'o con
certo: 9.30 Na . -.; . Ic-d; 
11.10: Oper.s'.c;; 11.43. Tar
l a i ; 12. Da veder-, sentire. 
SJ-3C-5; 12,30: Rarità nusicali; 
12.45- Comi e perché; 13.30: 
Inte-preti a confronto; 14,13: 
Specialetre: 14.30: D'scoclub; 
15.30 Un certo discorso; 17: 
Cantautori; 17.35: Storia USA; 
17.45: La ricerca: 18.15: Jarr 
g'ornJle: 19.15: Concerto del
la sera. 20: P.-anro alle otto; 
21 : Festiva! d" Salisburgo 1976: 
22,15: Copertina; 22.30: Chtr-
pentier; 22.45: Ray Chartaa. 


